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TRAGEDIA 
" 
IN COMEDIA 

F ~a i bocc~ni da graffo, e quei da 
magro ~a fera di Carneual~, 

Con illamenrodel Carneuafc, dolendoG d'd
Ia Quarefima , che li fia fopragiunra 

cofi prefio j . 

Et la rifpotta di lei contro al C:t rneu aIe:.., à 
Capriccio galante dd C I. o ç E • " 

In B,f9Jna, per gli H eredi de! Cochi, da S. Damiano; 
, Con Ii<:enza de' Superiori. . 
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çomedia Tragica. 

L A fera-del golofo Carneu3.1e. 
Quando lì fguazza per tutci lcantoni) 

Entrar ne la mia pancia affili bocconi 
Di robba graffa, à la fiagione eguale •. 

Come farebbeà dirdelbuon cinghiale, 
Fagian, pernici, galline, e capponi, 
Lonza. polpette, cafira~j, e pauoni • 
Torte. pafi:izzi ) ed altra robba tale. . 

Qgj (alami, prefciutti, oue. e buriro. 
Manzo, vitel1a, intingoli, e guazzetti) 
Con c.igotti, e potaggiiuanin giro .• 

Tomacelle,fiolate, e~ortelletti. 
Crolate, &altrecofe, ond'io fofpiro 

, Mentre .r,en{o à boccon tanto ~tfetti. 
. . Quefti con caldi atlCtti 

Entrar ~utttcon mente riColuta 
Entré'} rh,io corpo à prendc:rl~'tenuta. 

. \ Coli con voglia argura -
Senza far i n firomento; nè procelfo , .

Che di budella aprilfero il po1fclfo" 
l poi glifùp~lTo ,

Acciò fieiferotuqialJcgrilm~nt~ ." 
V na Comedi~ per ilQi preftnte ; 
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Onde con lietamente, 
Stauano ad afpettar con bel f()ggiorno 

Il Comico apparato, alto, & adorno. 
. Venuto l'altro giorno 

I Comici. quali erandalontano 
A giunger cominciar di mano,in mano, 

Coli con vifo humano 
Fù tirata Ja Scena in tai {olazzi 

Da porri, da radici, e da fpinazzi, 
. Doue dua. pauarazzi 

L'haucan tutta dipinta à profpettiue 
Di cicerchia, fagioi, cdì, & oliue) 

Che parean proprie viue, 
Tant'eran naturali, edue (ardcUe 

A ppicciaron le torde, e lr iueJ1e • 
Poi con for voci belle 

Al Eolito, due rane, vna lirena 
M4lica fer , che rallegrò la Scena. 

Ne fìdinita à~na, 
Ch'un buratello colmo d'ardimento 

Comparue in Scena, e fi:ce l'Argomemò,.. 
E pofcia in vn momento 

Con molta grauit~ venne ,n carpione . 
Tutto garbato à far da panlalone , 

E dietro hauca vn fardone 
l'acea da pedrolino ) <& vn varuolo 

. rJ'C~ 

• 

I I I I ' / 

IO Il 12 13 14 15 16 17 18 19 20 



fOlcea mui bi.en d,! capir,an (p:tgnuolo 
. E nc l'ifieffo ruolo . 

Con vna gratia rara, e peregrina 
Vn oarica facea da france[china. 

E vnacappa marina 
Faccada primad'mna, & vnorata. 

Seruiua perJec()nda inamorata ; 
. . E con vita garbata 

Vn rombonobiJiffirno, e foprano 
Facea da oratio, e vn cefflJ d'adriano, 

. E in atto groffoJano 
Vn gambarazzo v[cito del canale 

Fa,ca. da francatrippe naturale, 
E un pezzo di dentale 

Faccada ceccobimbo, c un anguiletti 
Da.ne{pola, e un arenga daoliuetta) 

E con la {ua ba retta 
Largaà l'u{anza un.bel fongo (alato 

Facea da gratian molto garbJto) 
E llnJulzo fquamigliaro 

'acca da cola, e un fqumo d' ar lechino, 
E un {gombro molto ben da burauin o, 

.. E un granchio da piombino 
F;l,cea, eun pezzograndedi morona 

Recittlua {u'lgraue~a matrona" 
E perc4e chi non [ona 

. Frà 
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Frà gl'intermedi-;, à molti par ch' agraua 
V'era vna tenca, ch' aifai ben fona\tih 
, E vn piatto di faua 

Franta, e vn pezzo di buon cauiaro 
Stcro lÌ la porta lÌ coglier il danaro':J ,. 

E vn peCce cala~ro, 
V ~ perfico, vna chieppa,e vn zang~uin.o 

Nel fin fero vn ~arbato mattaZZIno .. , 
. Poj eon vn chitarrino 

Comparue vn calcine! con bei fembianti, 
E diede vn lodo à tutti gli aCcoltanti. 

Coli con fuoni ,c canti 
Fù recitata la 'bella Comedia ~ 

Mentré tutti eoltor . ~auano infedia 
Ma poi ti fè: Tragedia, . 

Pc:rçhe fcoperti i volti naturali ' . 
Si trouaron nemici capitali, j 

E colpi befijali , 
Si diero infiemc, e vi fil tai ruuine j' , 

Chc'l mio budcJ ne patì a{fai md fine: 
Ma {e beltie pi[cjllc 

Per effer in Juochi alti, & eminenti \ 
In quella pugna reftaron vincenti, : 

E con le code, c i denti I 

I Su reraron quegli altri con fracaf(o, ~ 
Che fedeuan sù j gradi più da.baffo. 

Onde 
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~. Onde dolente, e latro 
CiaJ,nn de gli afcoltanti vfcì di fuora , 

Pcr la porta,di dietro ,al~h(\J"a allhora, 
E poi {enza dimora, , . 

~cl1i di delitro J ch' eran gen te accorta ' 
Gli ferrar dietro' {ubito la porta, 

Coli con faccia {morta 
I bQcon graffi fecero partenza 

Per pòner hne à tanta differenza; 
Ma data è la {cntenza, 

Che poffino torna.r fd vn me{e , e meggio , 
,Ech'ogn~un fia rimeifo nel (uo feggio. 

LAMENTO DI CARNEVALE. 

ECco I"vltiçno giorno, ecco vicine 
L'horedeJ mio languir,deJ mio torméto, 

_Et ecco gii d'ogni mia gloria il fin~. , 
Già O"ià. m'ingombra il :cor tema) e Ipauenro , 

G~à le p'eriiite mie da Iungi hò {COI'tO, 

Ohfpebinze di{p~r{e ,e Ipar{e al v~nto. 
E me.Qtre iI tempo SI veloce, e corto 
. Per eterno {entier dir piega 1'aIe, 

VitlO {corgo mC" (terro cfangue, c {morto. 
La mia fataI Nemica hoggi m'a{fale : 

La:Qaareiima, ahi lan'o, all'Ace (,UCO 
, Vuok 

Vuole alla Rocca mia piantar le f~àJe: . 
, Fabricato hi il Diletto vn forte muro,)~ ;! .' 

Ou'è la Giouentù.p'er Capitano) , ). ~ I 

Ne,mi tengo per ~jQ pumo 1icuro. I ~.! . 
la ~entineUa hà vifio àalvntano ;' ' f 

Di Sardigna venitgtnte guerrier~ 
5 tretta !errata, e cammi(l1ar pian piano. ' 

. Da la Tirrena) e da fEgea riuiera " I 

l Bottagri Campion ne vengon via; . 
Sturion lo Scettro,t: Ragno hà la B:J,nc:fiera. 

De' Toon'i,e de' Sulmon la compagnia, · 
E d' Amazzune Triglie vna gran [{tta . 
Tra Guerrier Lafchi contro à me s'icuia. 

la Veglia m 'hà [pedito vna fiaftetra ,. 
Con dir, che fra lcfei ,e le {eu' hare .I 

l.a mia ruina ,c'l mio morir s'afpetta. 
Ond' io ricorro al vofrro gtan vaJore 

Oh Calcedoni inuitti, e gencroii; ," ,- . 
Vnica (peme in così gran cimore. ". 

O benigni Campion, Volci animou, . 
A che tra voi pugnar per danni affanno;) 
S'altri viene:ì turbare i miei l'i poli. . 

Qy,.eI amor )ch~ v'acccnde,è vn fiero in g3llIiO, 
E qua1i vn Pomo d'or, che'in IDezoà voi . 
La Difcordia gettò {ol per mio danno. 

Che ,'à me toglie sì [amaCI Eroi J 

, ' I:lo 
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la mb. Nemìcaquì vedra[si hor hora 
Venir fupcrba co' fcguaci {uoi • 

Ah qu'ì non Eate più, Guerrier. dimora, 
Che s'io morrò conuien,ch'al mio morire 
Ogni volte? diletto ancor lì mora. ' 

Li [degni aJtroue riuolgete, e fife 
Ou'ècOt1)mune il danno il piè mouete, 
Sevi prende pietà deI mio martire. 

Ma cura Voi di me nulla. prendete, 
·E-l'alma io Cento horrnai macarmi in Ceno, 
Che mentre intenti à-' feileggiai' pur rete ~ 

La Nottdorge, e'l Carncual vjcn meno. 

L A o,Q V A R E S I M A 
, <!:ootro il Carneualc. .... 

,"n; , 

SEmbra bUlnano piacer rapido thaIe; I 

Fugge beltà terrena ci par ciel vento, 
Sparifce qual balen fafro mortale, ': 
Succede iI pianto al rifo in un momento ~ :: 
Contl'oI'armi d·ObJio.forza non uale ', 
Vltimodomatòreè'l Pentimento, " 
Etio che'j Carncuale à morte offendo· 
A più ueri diletti il Mondo accendo' • . ,," 
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